
A.G.C. 16 - Governo del Territorio, Tutela Beni, Paesistico-Ambientali e Culturali – Settore 04 - 
Deliberazione n. 587 del 2 agosto 2010 –  Riconoscimento debito fuori bilancio. Esecuzione sen-
tenza TAR Campania n. 1659 del 30.03.09. Importo euro 1.500,00. Con allegati. 

 

PREMESSO 

- che la legge regionale 30 aprile 2002 n. 7 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione 
Campania rivedendo gli istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo - contabili; 

- che l’art. 47, comma 3 e 4 della citata norma regionale, modificato e integrato dall’art. 1, comma 5 
lettera a) della L.R. n. 15/2005, statuisce che il Consiglio Regionale riconosce la legittimità dei debiti 
fuori bilancio derivanti, tra l’altro, da sentenze esecutive; 

- che la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione debba es-
sere espressamente riferita in sede di rendicontazione; 

- che con Delibera di G.R. n. 1731 del 30.10.2006 è stato disciplinato l’iter procedurale per il ricono-
scimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il Tesoriere 
regionale; 

 
CONSIDERATO  
- che il Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania di Napoli Sez. V, con sentenza n. 

1659/09, accoglieva il ricorso della signora Riccardo Ilaria in ordine alla sua esclusione dal beneficio 
del contributo per l’acquisto dell’alloggio sito in San Cipriano Picentino (SA) alla Via Coroglio; 

- che con decreto dirigenziale n. 352 del 30.9.2009 si è provveduto alla liquidazione in favore della 
Sig.ra Riccardo Ilaria della somma di € 18.592,45, come spettante alla medesima dagli atti istruttori 
in possesso dell’Ufficio per l’erogazione del contributo individuale di edilizia agevolata per acquisto, 
nell’ambito del principio di autotutela; 

- di riservarsi di avviare il procedimento di recupero nel caso in cui la sentenza del T.A.R. non venga 
confermata in sede di appello; 

- che il TAR Campania di Napoli Sez. V, con la succitata sentenza, dà atto della cessazione della ma-
teria del contendere, condannando la Regione Campania al pagamento delle spese di giudizio, liqui-
date in € 1.500,00 (millecinquecento,00);  

 
PRESO ATTO  
- che occorre procedere al pagamento della somma di che trattasi, per l’importo di € 1.500,00; 
- che gli atti amministrativi di liquidazione relativa alla fattispecie succitata devono essere coerenti con 

la norma di cui all’art. 47, comma 3 della L.R. 7/02; 
- che, la spesa complessiva di € 1.500,00, non essendo predeterminata in base ad un regolare impe-

gno contabile, è da ascriversi tra i debiti fuori Bilancio, la cui legittimità, ai sensi dell’art. 47, comma 3 
e 4 della L.R. 7/02, è riconosciuta in quanto obbligazione sorta a seguito di sentenza esecutiva; 

- che con delibera di G.R. n. 1731 del 30/10/2006 è stata approvata, tra l’altro, la “scheda di rilevazio-
ne di partita debitoria” che opportunamente redatta è parte integrante del presente provvedimento;  

 
CONSIDERATO ALTRESI’ 
- che la Giunta Regionale aveva disposto la proposta di riconoscimento del debito fuori bilancio in 

questione, con la delibera n. 1583 del 15/10/2009, approvata con modifiche; 
- che la delibera n. 1583 non veniva perfezionata e trasmessa al Consiglio Regionale nei termini di 

legge e, pertanto, con la nota n. 93437 del 2/02/2010 il Coordinatore dell’A.G.C. Affari Generali della 
Giunta Regionale ne richiedeva la riproposizione; 

- che, con successiva nota n. 145320 del 17/02/2010 il Coordinatore dell’A.G.C. Affari Generali della 
Giunta Regionale rappresentava che, a seguito dell’avvenuta approvazione del Bilancio gestionale 
per l’esercizio finanziario 2010, era possibile riproporre l’atto deliberativo in questione; 

- che quest’Assessorato, in effetti, con la proposta di delibera n. 7998 del 4/03/2010 ha ripresentato 
alla Giunta Regionale l’atto in questione; 

- che tale proposta di Delibera non è stata mai portata all’ordine del giorno della Giunta Regionale e, 
pertanto, la Segreteria di Giunta l’ha restituita in data 21/04/2010 causa “fine legislatura”. 



 
RITENUTO 
- di dover annullare la delibera di G.R. n. 1583 del 15/10/2009, che viene sostituita dalla presente; 
- di dover proporre al Consiglio Regionale il riconoscimento della legittimità del “debito fuori Bilancio” 

determinato nella misura complessiva di € 1.500,00, a titolo di spese di giudizio, ai sensi dell’art. 47, 
comma 3 della L.R. 7/02 e della Delibera di G.R. 1731 del 30.10.2006, in favore della  signora Ric-
cardo Ilaria, secondo le specifiche riportate nella scheda di rilevazione di partita debitoria, allegata al 
presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
VISTA 
- la legge regionale n. 7 del 30 aprile 2002, recante “Ordinamento Contabile della Regione Campania 

articolo 34, comma 1, Decreto Legislativo 28 marzo 2000, n. 76”; 
- la L.R. n° 3 del 21/1/2010 con cui è stato approvato il Bilancio Regionale 2010, e delibera di G.R. 

n°92 del 9/2/2010 che approva il Bilancio Gestionale per l’ anno 2010; 
 
 
PROPONE e la Giunta in conformità a voto unanime 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritte 
 
- di annullare la D.G.R.C. n. 1583 del 15.10.2009; 
- di proporre al Consiglio Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3 lett. a) della legge 

regionale 30 aprile 2002, n. 7 e s.m.i, il riconoscimento e la legittimazione della somma complessiva 
di € 1.500,00 quale “debito fuori Bilancio”, trattandosi di posizione debitoria derivante dalla sentenza 
n. 1659 del 30.3.2009 del T.A.R. Campania di Napoli Sez. V, a favore della signora Riccardo Ilaria; 

- di procedere alla variazione compensativa, ai sensi dell’art. 29 lettera b) della L.R. 7/2002, prelevan-
do in termini di competenza e di cassa il succitato importo presunto dal capitolo 124 – U.P.B. 6.23.57 
– ed integrando di una somma corrispondente lo stanziamento di competenza e di cassa del capitolo 
585 della medesima U.P.B. 6.23.57; 

- di demandare, in esecuzione del presente provvedimento, al Dirigente del Settore E.P.A. il conse-
guente atto d’impegno della predetta somma di € 1.500,00 da assumersi sulla U.P.B. 6.23.27, capito-
lo 585 del Bilancio Gestionale 2010, denominato “Pagamento debiti fuori Bilancio di cui all’art. 47 del-
la L.R. 7/2002 di competenza dell’A.G.C. 16”, subordinandone la liquidazione al riconoscimento del 
debito da parte del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 47 della L.R. 7/2002 ed in osservanza di 
quanto previsto dalla delibera di G.R. n. 1731 del 30.10.2006; 

- di subordinare in ogni caso l’atto di liquidazione alla verifica presso l’Avvocatura della notifica di pro-
cedure esecutive promosse o concluse da parte del creditore; 

- di inviare il presente atto all’A.G.C. Avvocatura per la valutazione della sussistenza di eventuali azio-
ni di responsabilità a carico dei proponenti gli atti annullati ed impugnati innanzi all’autorità giudizia-
ria; 

- di trasmettere, altresì, copia del presente atto, per quanto di rispettiva competenza, a: 
- Consiglio Regionale della Campania; 
- A.G.C. 08 “Bilancio, Ragioneria e Tributi” – Settore Formazione del Bilancio Pluriennale ed Annuale 
e Settore Gestione delle Entrate e della Spesa; 
- A.G.C. 16 “Governo del Territorio” – Settore Edilizia Pubblica Abitativa; 
- Settore Stampa e Documentazione per la pubblicazione sul B.U.R.C.  
- Competente Procura Regionale della Corte dei Conti.  

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
          Cancellieri                                                                                      Caldoro 


